
Club Alpino Italiano  

Sezione di Foggia 

  

     Domenica 16 gennaio 2022 
 

     VIA FRANCIGENA 
San Giovanni Rotondo – incrocio SS 272 (Bosco Quarto) 

 

 
Dislivello: 200 m circa  

Durata A/R: 6 ore circa (escluso soste)  

Difficoltà: E (escursionistico)  

Lunghezza: 20,00 km circa 

Appuntamento: ore 7.30 davanti al Caffè dell’Alba - Partenza: ore 7.40 stesso luogo  

Tempi di percorrenza stradale: circa 40 minuti partendo da Foggia. Viaggio di trasferimento con auto 

proprie.  

Percorso in auto: 40 km (andata)  

Responsabile: Renzo Infante (320.0151188) - Roberto Lavanna (338.4768024) 

 

Intorno alle ore 15.00 è previsto il ritorno alle proprie automobili  

 

L’escursione è riservata ai soci CAI, saranno prese in considerazione le iscrizioni dei non soci solo 

se resteranno posti disponibili. 

L’ISCRIZIONE VA FATTA IN SEDE CAI O TRAMITE MESSAGGIO WHATSAPP SUL 

CELLULARE DI RENZO INFANTE ENTRO LE ORE 21.00 DI VENERDÌ 14.01.2022 

 

Il punto di partenza è nel piazzale del cimitero di San Giovanni Rotondo. 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO:  

il percorso, anche a motivo della situazione Covid, prevede l’andata e il ritorno sullo stesso tragitto. 

L’escursione, a parte la lunghezza, non presenta difficoltà particolari. Il percorso prevede tratti asfaltati, 

sterrati e sentieri nell’attraversamento del Vallone della Fratta.  

Acqua: si consiglia di portare almeno 1,0 litri: in caso di necessità, lungo il pantano di Sant’Egidio vi è 

una fontanella dell’acquedotto. 

  

Previsioni meteo: comunicate il venerdì precedente la partenza in sede.  

Attrezzatura necessaria: scarponcini da trekking (obbligatori), abbigliamento a strati da montagna, 

giacca a vento, bastoncini da trekking (consigliati).  

Per i non soci: assicurazione obbligatoria pari a € 12,00 (assicurazione con soccorso alpino).  

 
 

DESCRIZIONE DEL TERRITORIO 
Nel Medioevo molti pellegrini, dopo aver raggiunto Roma, proseguivano per la Terra Santa. Si 

andava così formando la Via Francigena del Sud, via gerosolomitana (verso Gerusalemme) oppure via 

romea per chi la percorreva in senso opposto. Ne percorreremo un tratto. 

Poco dopo San Giovanni Rotondo si giunge al casale di Sant’Egidio, di cui restano i ruderi della 

chiesa, su un contrafforte prospiciente l’omonimo lago-pantano oggi prosciugato. Superato il pantano, 

mantenendosi a ridosso di Monte Calvo, la strada si inoltra nel Vallone della Fratta.  



Nel bosco, lungo la via, è ancora oggi possibile osservare le rovine del piccolo monastero di San 

Nicola al Pantano, appartenente, come quello di Sant’Egidio, all’Abbazia della SS. Trinità di Cava dei 

Tirreni. 

Sugli insediamenti di Sant’Egidio e San Nicola al Pantano si hanno delle notizie certe. Di una 

chiesa di Sant’Egidio, posita in Prato Gargani, che si trova all’estremità meridionale del Pantano, si fa 

menzione per la prima volta in una Cartula oblationis con cui nel 1086 il conte Enrico di Monte 

Sant’Angelo la offre all’abbazia della SS. Trinità di Cava. Attorno alla chiesa dovette presto sorgere un 

casale omonimo a cui si fa riferimento in una Cartula Venditionis del 1136. Il Casale viene menzionato 

ancora per varie contese di proprietà con privati di Monte Sant’Angelo e di San Giovanni Rotondo. 

Tuttavia il casale dovette avere vita breve; già in un atto del 1270, che conferma il possesso delle chiese 

di Sant’Egidio e di San Nicola di Pantano da parte dell’abbazia di Cava, si fa cenno al “casale dirutum 

quod dicitur Sanctus Egidius cum pantano”. 

Successivamente si parlerà soltanto del reddito e dei proventi delle chiese di Sant’Egidio e di San 

Nicola in Pantano e mai più di un casale di Sant’Egidio.  

Meno menzionata dai documenti è la chiesa di Sancti Nicolai in capite Pantani Sancti Egedii, così 

detta perché si trova all’estremità settentrionale dell’alveo all’inizio del vallone della Fratta. Le più antiche 

menzioni sono datate al 1185, 1189 e 1196. La fondazione di San Nicola potrebbe essere stata voluta dagli 

stessi benedettini di Cava proprio in funzione dei pellegrini che si recavano a Monte Sant’Angelo. Ad 

ogni modo, con un atto del 1185, un abitante di Casale Nuovo dona alla chiesa di San Nicola una parte 

dei suoi possedimenti nei pressi del suddetto Casale sulla strada detta di Rignano per edificarvi una chiesa 

ed un ospizio per i poveri. 

Nel 1225 in un diploma di Federico II se ne attribuisce il possesso all’Abbazia di Santa Maria di 

Pulsano. A partire dal 1270 San Nicola viene menzionata sempre insieme a Sant’Egidio, come chiese 

persistenti sul territorio del Pantano e dipendenti da Cava. 

Si può immaginare che l’hospitale di Casale Nuovo, Sant’Egidio e San Nicola costituissero una 

sorta di rete di ospizi cavensi, sulla strada percorsa dai pellegrini diretti a Monte Sant’Angelo. 

 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
Si esce da San Giovanni prendendo la SS 272 per Monte Sant’Angelo e, si oltrepassa la SP 43 che 

porta a Cagnano Varano. 

Dopo 500 m c’è una deviazione con strada asfaltata sulla sx. La stradina perde l’asfalto dopo 700 m 

e prosegue con un bellissimo tratturo delimitato da muretto a secco che passa davanti ai ruderi della chiesa 

di Sant’Egidio e poi scende nella omonima piana in cui inizia l’asfalto.  

Qui si incontra una segnalazione di Via Francigena, con la possibilità di raggiungere una fontana. 

Passando alle spalle di un grande albergo ormai non funzionante, ci si deve inoltrare a sx nell’ultima stradina, 

sempre asfaltata per altri 700 m e, raggiungere i ruderi di San Nicola al Pantano. Si continua sulla stessa 

carrareccia che penetra in un bosco e che prende a salire per circa 600 m; si devia a dx scendendo in un 

canalone (e risalendo nell’altro versante) che poi prosegue con un sentiero delimitato da una staccionata che 

corre in alto a dx del canale (quasi sempre in secca) e raggiunge un vasto pianoro. Oltre il pianoro inizia una 

larga carrareccia che passa davanti a cave di sabbia (sulla dx) e raggiunge la SS 272. 
 

 

A V V E R T E N Z E 
a) I direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione 

delle condizioni meteorologiche; 

b) gli accompagnatori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i 

partecipanti non adeguatamente attrezzati e allenati che potrebbero creare problemi a se stessi e agli 

altri; 

c) condizioni fisiche: a ciascuno dei partecipanti viene richiesta buona preparazione fisica e senso di 

responsabilità. 
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